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diAntonio Longo - PresidenteMDC

Tante novità, ma di fatto nulla cambia
davvero. Le grandi promesse iniziali che
sembravano dover portare una ventata
d’aria fresca ai cittadini attraverso le
tanto annunciate liberalizzazioni, si sono
invece rivelate dei veri e propri contentini
che di nuovo e di conveniente hanno por-
tato ben poco.

Parlo del delisting dei farmaci di fascia c
venduti nelle parafarmacie, anni di pro-
messe per poi veder riconosciuti sono
136 farmaci su 5300, sostanzialmente il
6%dell’interomercato della fascia c, una
cifra irrisoria che non fa altro che affer-
mare ancora una volta il potere delle
lobby dei farmacisti.

ComeMovimentoDifesadelCittadino ab-
biamo seguito la vicenda dall’inizio, cer-
cando di premere per una effettiva
rivoluzionedelmercato farmaceutico che
avrebbe fatto risparmiare ai consumatori
circa 250milioni.

Si tratta di cifre importanti anche perché
questimesi sono stati interessati da rialzi
che hanno riguardato l’intero carrello
spesa, quindi i beni consumati con mag-
giore frequenza, quelli che costituiscono
la base economica del consumo nazio-
nale. La contrazione dei consumi non la-
scia presagirenulla di buononeancheper
i mesi a venire, i costi infatti, trainati tutti
dalla corsa al rincaro del prezzo della
benzina, hanno già fatto cambiare le abi-
tudini degli italiani, che preferiscono la-
sciare l’automobile a casa o che hanno
adottato l’ormai diffussissimamodadella
mini-spesa, la spesa a piccole dosi per
riuscire a risparmiare prendendo solo ciò
di cui si necessita. Un po’ un vivere alla
giornata, ma sui beni di prima necessità.

Per questo abbiamodeciso di aderire allo
sciopero del rifornimento indetto dall’ACI
per il 6 giugno, per dire basta a questa
corsa assurda all’aumento che rischia di
generare una vera e propria paralisi del
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mercato. Speriamo che l’adesione sia
massiccia anchedaparte dei cittadini ita-
liani, i più tartassati in Europa da accise
che ormai non hanno più alcun senso di

esistere, per cercare di produrre un ef-
fetto, seppurminimo, sui listini dei prezzi
alla pompa.



Benzina: accise e tasse, ecco
perché il prezzo è alto

Perché il carburante costa così caro? Il prezzo
attuale della benzina si componedi tre parti: il
prezzo netto del combustibile, che include
anche il guadagno dei gestori della pompa, le
accise e l'Iva.
1) Prezzo del combustibile
Comprende il costo internazionale del pro-
dotto e il guadagno dei petrolieri e dei gestori
della pompa. L'andamento dei prezzi è nel
lungo periodo collegabile ai rincari del prezzo
del petrolio greggio, ma nel breve periodo è
determinante soprattutto la propensione,
"costodi opportunità", del consumatore; que-
st'ultimo è il motivo per cui paradossalmente
il prezzo sale quando la domanda cala (du-
rante l'estate) e scende quando la domanda
cresce (durante l'inverno). Altre voci minori
del costo logistico sono il costo del trasporto
del combustibile, il trasporto su gomma e le
tariffe autostradali.

2) Accise
L'accisa è un tipo di imposta sui consumi, che
si distingue dall'Iva per il fatto di essere pro-
porzionalenonal valore,maalla quantità (per
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BENZINA: CRESCE IL PREZZO,
DIMINUISCE IL CONSUMO
diNatasha Turano

In Italia è vera disperazione per il caro ben-
zina. L'aumento alle stelle dei carburanti,
ormai quasi stabili nell'orbita dei 2 euro al
litro, non piace di certo ad automobilisti e ge-
stori. In particolare gli automobilisti stanno
modificando le proprie abitudini, come dimo-
stra la riduzione dei consumi emolti benzinai
sono stati invece costretti a chiudere l’attività.

Anche l’Istat, nella sua ultima indagine, ha
confermato il dato del rialzo della benzina nel
mese di Aprile a livelli molto alti, si tratta in-
fatti del rialzo tendenziale più alto da maggio
1983, quindi degli ultimi 29 anni. Sempre se-
condo quanto stimato, il prezzo della benzina
aumenta, infatti, su base annua del 20,9%, in
forte accelerazione rispetto al 18,6%dimarzo,
mentre su basemensile sale del 3,2%.

L’allarme primario è dato dal fatto che ai car-
buranti è tutto collegato, di conseguenza que-
ste stime non sono state prive d’effetti sul
carrello della spesa. Ad aprile infatti il sud-
detto rincaro su base annuale dei prodotti ac-
quistati con maggiore frequenza (dal cibo ai
carburanti), è del 4,7%un valore, superiore al
tasso d’inflazione (3,3%), che risulta il più alto
da settembre 2008. Numeri da capogiro.

Infatti nonostante la lieve discesa dei prezzi
registrata negli ultimi giorni, i carburanti con-
tinuano a rappresentare una delle voci che
maggiormente influisconosui bilanci familiari.
A niente è servita la richiesta avanzata dalGo-
verno di un abbassamento del prezzo della
benzina di 4-5 centesimi al litro, oltre alla ri-
duzione di 2 centesimi già avvenuta, in quanto
le differenzedi prezzo tra l'Italia e l'Unioneeu-
ropea sono ingiustificate. Infatti i petrolieri,
che si erano detti pronti a collaborare, so-
stengono che la responsabilità della situa-
zione italiana non sia da addebitare
all'eccessiva speculazione delle compagnie.

E le famiglie? Come affrontano la crisi del
caro benzina?

La situazione delle famiglie italiane diventa
sempre più difficile, si stenta a far quadrare i
conti. Gli stipendi italiani, tra i più bassi d'Eu-
ropa, non aumentano, mentre in compenso
continuano a lievitare i prezzi: di conseguenza

i consumi si contraggono ulteriormente, a
tutto danno dell'economia e delle aziende na-
zionali. Tutto fa pensare che la situazioneeco-
nomica si aggraverà ulteriormente a
settembre.

Il caro-benzina colpisce tutti,manon indistin-
tamente: svuota i portafogli delle persone
meno abbienti e limita il diritto di molti alla
mobilità, diritto che dovrebbe essere garan-
tito a tutti. Pensiamoadesempio aimolti pen-
dolari costretti a raggiungere in auto il posto di
lavoro perché le ferrovie nonoffronoun’alter-
nativa accettabile. Il netto calo dei consumi di
carburante, dimostra comemuoversi inmac-
chinaormai siaun lusso.Dovendoscegliere, si
fa la spesa e si rinuncia al pieno, sono tantis-
simi gli italiani che stanno lasciando la loro
auto a casa.

L’effetto combinato dell’impennata dei listini e
dell’aggravio delle accise determinerà la lie-
vitazione dei costi che si scaricheranno sui
consumatori finali che a settembre dovranno
fare i conti conprezzimaggiorati fino al 10 per
cento. Resta solo una constatazione da fare:
se si fermano le auto, si blocca l’economia.
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la benzina, ad esempio, un tot fisso al litro).
Oltre ai carburanti, viene applicata al gas, al-
l'energia elettrica, agli alcolici e ai tabacchi.
Le accise pesano per più di un terzo e sono
composte in buonaparte da impostedi scopo,
introdotte dai vari governi per raggiungerede-
terminati obiettivi. Ma nonostante molti di
questi problemi siano ormai risolti o del tutto
superati, le accise a loro collegate rimangono.
Ecco cosa paghiamo, in questo momento, tra
le altre cose, ogni volta che acquistiamo un
litro di benzina:

• 0,001 euro per la guerra di Abissinia del
1935;
• 0,007 euro per la crisi di Suez del 1956;
• 0,005europer il disastro del Vajont del 1963;
• 0,005 euro per l’alluvione di Firenze del
1966;
• 0,005 euro per il terremoto del Belice del
1968;
• 0,051 euro per il terremoto del Friuli del

1976;
• 0,039 euro per il terremoto dell’Irpinia del
1980;
• 0,106 euro per la missione in Libano del
1983;
• 0,011 euro per la missione in Bosnia del
1996;
• 0,020 euro per il rinnovo del contratto degli
autoferrotranvieri del 2004;
• da 0,0071 a 0,0055 euro per il finanziamento
alla cultura nel 2011;
• 0,040 euro per far fronte all'emergenza im-
migrati dovuta alla crisi libica del 2011.

Il tutto per un totale di 0,26euro, a cui si som-
mano alle altre accise. Il dato ufficiale delMi-
nisterodelloSviluppoEconomico, 2011 riferito
al mese di dicembre, riporta per le accise gli
importi che seguono:

• Benzina senza piombo: 0,704 Euro
• Gasolio auto: 0,593 Euro

• GPL auto: 0,147 Euro
• Gasolio riscaldamento: 0,403 Euro

Con la Manovra economica del 2011 (d.l.
98/2011) sono state inoltre confermate anche
le accise introdotte nel 2011 e con la "Mano-
vra Salva Italia" (d.l. n. 201/2011) sono arrivati
nuovi rincari sulle accise. Anchenel 2012 sono
state introdotte addizionali regionali sulle ac-
cise in 6 diverse regioni (Piemonte, Liguria,
Toscana, Marche, Umbria e Lazio).

3) Iva
L’Iva si applica, nellamisura del 20per cento,
sia alla componente industriale cheall’accisa.
Se prendiamo a riferimento i due principali
carburanti, la componente fiscale pesa per
circa il 53%, oltre la metà del prezzo alla
pompa, per la benzina senza piomboe il 46%,
pocomeno della metà, per il gasolio auto.
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diNatasha Turano

Ormai sull’automobilegravaunapressione fi-
scalesenzaeguali,secondoleultimestimeinfatti
nel 2012una famiglia spenderàquasi 1700euro
solo in carburante.Un vero eproprio salasso se
si pensa che tutto il consumo, a ogni livello, è
condizionato fortementedall’aumentodel costo
della benzina.

Pertuttiquestimotivi,peraffermareconforzala
protesta dei consumatori contro gli aumenti fi-
scalichegravanosull’automobile,apartiredalle
accise, è stata indetta dall’Aci-Automobile Club
d’Italia uno sciopero della benzina che coinvol-
gerànon ibenzinai, giàprotagonisti di tanti scio-
peri anche nei mesi passati, bensì gli
automobilisti.

Laprotesta, convocataper il prossimo6giugno,
si svolgerà di mercoledì, tra l’altro seguente la
festività del 2 giugno, che potrebbe aver portato
molti italiani a fare qualche viaggetto approfit-
tandodel primocaldoestivo.

Per l’Aciènecessariounirsiperdirecoralmente
“basta!” agli aumenti dei prezzi alla pompa, sa-
liti di oltre il 20% in un anno. Il problema princi-
pale riguarda sicuramente le troppe accise, che
continuano a rappresentare la forma di tassa-
zione preferita dallo Stato perché immediata,
ineludibile e senza costi gestionali per l’Erario.
L’attualepressionefiscalesuiveicoli,chehasca-
tenato una raffica di aumenti, è diventata inso-
stenibiledaunpuntodivistaeconomicoesociale.
SecondolestimediCasper, ilComitatocontrole
speculazioni e per il risparmio formato daAdoc,
Codacons, Movimento Difesa del Cittadino e
Unione Nazionale Consumatori, una famiglia
spenderà per l’auto nel 2012 1.680 euro in car-
burante, ai quali vanno aggiunti 715€ per l’assi-
curazione, 270€ per lamanutenzione, 220€ per
parcheggi egarage, 190€perpedaggi, 120€per
lemulte e un insieme di altri costi per un totale
complessivo di oltre 3.500 euro a fronte dei
3.278€del 2011.

La protesta è unmodo per far comprendere al
Governo la conseguenza delle scelte compiute
sull’auto che stanno mettendo in ginocchio un
settore strategico per il Paese. I dati 2012 indi-
canounospaventosocalodelleimmatricolazioni,
ma quello che più preoccupa è l’aumento della

disaffezione all’uso dell’automobile da parte dei
consumatori.

L’aumentosproporzionatodelprezzodigasolioe
senzapiombofinisceinevitabilmenteperinfluen-
zareilmercatodell’automobile.Iclientiitaliani, in-
fatti, preferiscono evitare le vetture di grossa
cilindrata, la cui vendita viene spostata di conse-
guenzaall’estero,condannieconomiciper tutti.

NegliUSAunaanaloga iniziativagenerònel 1997
unariduzionedelcostodellabenzinafinoa30cen-
tesimididollaroin24ore.Unrisultatodifficilmente
replicabileoggi,machecomunquedimostral’ef-
ficacia di una risposta corale degli automobilisti
contro l’eccessivo carico fiscale sui carburanti.
Senza alcun dubbio un’iniziativa che promette di
trovaremolti consensi dapartedegli automobili-
sti,anchesepiùimportantiancorasarannolepar-
tecipazioni. Aspettiamo di vedere i primi risultati
percapireseunasimileclamorosainiziativapotrà
davveroavereeffettosulcarocarburante.

AlloscioperoaderisceancheilMovimentoDifesa
del Cittadino, si è infatti arrivati a un punto in cui
è necessaria un’azione forte e unitaria, se si
pensaagli aumenti degli ultimimesi, alle accise
che gravano pesantemente sul prezzo finale
dellabenzina, l’automobilediventasolounlusso
di pochi e invece deve tornare a essere un bene
di molti. Il Governo sta penalizzando un settore

importante del nostro Paese considerando che
inognifamigliaèpresentealmenoun’automobile
e che il mantenimento dei costi sta diventando
insostenibile inquesto tempodi crisi.

Al Movimento Difesa del Cittadino si è unito
anche Casper che aveva già lanciato lo scorso
gennaio uno sciopero analogo, invitando gli au-
tomobilistianonfarerifornimentodicarburante
comeformadiprotestacontroicontinuirialzidei
listini, leeccessive tassazionisubenzinaegaso-
lio e le speculazioni sui prezzi.

Far sentire la vocedegli automobilisti, categoria
letteralmente tartassata da questoGoverno, è il
principale obiettivo che si prefigge questa gior-
nata, gli aderenti invitanocosì tutti gli automobi-
listiaunirsinellaprotesta,perfarvalereundiritto
cheè rimastoper troppo tempo inascoltato.

Gliautomobilisti italianisonoinfatti ipiùtartassati
d’Europa, sia per gli elevati prezzi che si trovano
a pagare alla pompa, sia per la scarsa concor-
renza esistente nel nostro paese, sia per le tas-
sazioni irragionevoli che gravano su ogni litro di
benzina.

Intanto la decisione del Governo di non aumen-
tare il carico fiscale sui carburanti con l'inaspri-
mento delle accise è una notizia positiva,
ovviamente inattesadi nuovi sviluppi.

SCIOPERO DELLA BENZINA: IL 6
GIUGNO NIENTE RIFORNIMENTO
MDCADERISCE ALLO SCIOPERO INDETTODA ACI
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LIBERALIZZAZIONI FARMACI FASCIA C
DELISTING, MA SOLO PER 136 FARMACI (SU 5.300)

diNatasha Turano

Sembravaunabuonanotizia, il risultatodianni
diprotesta.Venerdì27aprileèstatapubblicatain
Gazzetta ufficiale la lista dei nuovi farmaci di fa-
scia C che avrebbero potuto essere venduti
anche al di fuori delle farmacie e quindi avere
prezzi scontati. Lanovità era stata introdottanel
decreto Salva-Italia di dicembre e allora era
parsa più che altro come un “contentino” per i
consumatori e per le parafarmacie, che dal
nuovo governo si attendevano la tanto agognata
liberalizzazionedi tutti imedicinali di fasciaC.

Invecedelgrandesalto,però,esecutivoeParla-
mento avevano scelto la via di mezzo del “deli-
sting”, lo spostamento di alcune specialità
medicinali dalla fascia C con obbligo di ricetta a
quella dei farmaci di banco come ad esempio
l’aspirina, gli unici che possono essere venduti
nelle parafaramcie, cheoggi sonocirca4.000.

Il testodel decretoannunciava che l’Agenziadel
farmaco avrebbe esaminato la lista degli oltre
5.300principiattiviperspostarnealcunitraquelli
“da banco”. E invece, cosa si scopre? Su 5.300
nomi esaminati appena 230 passeranno alla li-
beravendita.Sepoi ilcalcolosi faalnettodeime-
dicinaliequivalenti (stessoprincipioattivo,stesso
dosaggio,manomeeproduttorediverso), la lista
scendea136. 136su5.300.

L’Aifa ha depennato preventivamente dalla lista
oltre3.300prodottiappartenentiacategorie“de-
licate” come stupefacenti, iniettabili, medicinali
del sistemaendocrino, etc.. Per tutti questi il le-
gislatorehastabilitochel’unicocanaledivendita
dovràesseresolo la farmacia.

Nerestanocirca2.000.Ediquesti2.000pocopiù
del 10% andrà sul libero mercato. Ma i “nuovi”
medicinali banco comprendono spesso farmaci
“talmente in disuso che qualcuno pensava fos-
sero stati ritirati dal commercio” e che tra i 20
farmaci di fascia C più venduti, solo uno è pre-
sentenella lista. Ildelistingtantoattesosièrive-
latoquindi unanuovadelusione-

Secondo il Coordinamento delle Parafarma-
cie i medicinali liberalizzati con il decreto de-
listing sono "230 su oltre 5.300 analizzati
dall'Aifa, dunque unmodesto 4%". Dei 20 far-
maci di fascia C più venduti, "uno solo è nella

lista". In termini di fatturato "il peso dei 230
farmaci è al di sotto del 6%".

Quellodei farmaciedelle liberalizzazionesipre-
sentaquindicomeunduroscoglioper ilGoverno
eperquantiavevanosperato inunradicalecam-
biamentodelcompartoorganizzativoedistribu-
tivo. Fin dall’inizio infatti il decreto legge che
permetteva alle farmacie di praticare sconti sui
prezzi dei farmaci di fascia C con obbligo di ri-
cettamedica, manonacaricodelS.S.N.(G.U. del
24 gennaio 2012), non aveva sortito effetti e ad
oggi si registrano sconti quasi inesistenti in fa-
voredei consumatori.

Uncomportamentobendiversodaquellocheac-
compagnò il decreto Bersani che liberalizzava i
farmacid’automedicazione,alloracifuunaverae
propriagaraal ribasso in favoredeicittadini.
Imotivi di questi scarsi risultati, secondo ilMovi-
mentoNazionale Liberi Farmacisti, sono proprio
nella natura del decreto che, non determinando
una reale concorrenza tra due diverse reti di di-
stribuzione, fa venire meno la competizione e
bloccasul nascerequalsiasi possibilità perassi-
stereadunadiminuzionedel prezzo.Una libera-
lizzazione dei farmaci di fascia C che potrebbe
invececonsentireancheadaltri canali distributivi
di competereconsentendorisultati immediati.

AsostenerelacausadelMovimentoNazionaleLi-
beriFarmacistiancheilMovimentoDifesadelCit-
tadino,chehaseguitotuttalavicendaschierandosi
piùvoltea favorediuna liberalizzazionecompeti-
tivaeavantaggiodeiconsumatori.L’associazione
aveva già fatto sentire la sua voce contro l’ipotesi
di “controriforma”nelDlLiberalizzazioni, sottoli-
neandocomeleipotesidiaumentodellefarmacie
fossero ben accette, ma le Parafarmacie avreb-
berodovutocompetereconulteriori5.500farma-
cie senza avere nemmeno la possibilità di

dispensare i farmacidi fasciaC.
IldecretoDelisting,elaboratodalMinisterodella
SaluteepubblicatosullaGazzettaUfficiale,rela-
tivo alla vendita dei farmaci di fascia C fuori dal
circuito delle farmacie, è infatti stato per l’asso-
ciazioneunveroepropriopasso indietrodelgo-
verno,unamanovradovevaportarearianuovaai
consumatori, si è rivelata invece un contentino
che in termini di vantaggio porta benpoco. Il 6%
dellevenditedellafasciaCrappresentaunaper-
centuale insignificante.

La liberalizzazione avrebbe dovuto comportare
un risparmio per i consumatori di circa 250mi-
lioni, mentre il decreto non fa altro chemante-
nere lo status quo delle farmacie e mettere al
bando laconcorrenza.Sarebbestatopiùutile ri-
pensare a tutti quei canali alternativi di vendita,
comeleparafarmacie,cheavrebberopotutoga-
rantireunarealeriduzionedeiprezzidei farmaci.
Aperdere,almenoinizialmente,sonostatelepa-
rafarmacie e i corner aperti negli ipermercati,
punti vendita introdottinel2006edaalloraauto-
rizzatiacommercializzaresolofarmacidabanco,
ovverosenza ricetta.Dasei anni premevanoper
potervendereanchelafasciaC,cheprevedeob-
bligo di prescrizione da parte delmedico e costi
a caricodei cittadini.

Niente da fare: le parafarmacie hanno avuto
altro,comelapartecipazionefacilitataaiconcorsi
per l'aumento delle farmacie sul territorio o la
possibilità di vendere anche prodotti veterinari.
L’elenco di fascia C comprende circa 3.800me-
dicinali per la cura di depressione, infezioni, in-
fiammazioni, forti dolori, stitichezza, disfunzioni
erettili, ansia. In termini di spesanazionale, gui-
danolaclassificalebenzodiazepine,con550mi-
lioni di euro, i contraccettivi orali (270 milioni), i
prodotti anti-impotenza (240milioni).
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MDC LAZIO
TRASPORTI, AUMENTO BIGLIETTI
ATAC? PESSIMA MANUTENZIONE,
ACCESSIBILITÀ LIMITATA, DEVIA-
ZIONI E DISAGI

DopoMilano, già da tempo, anche aRoma è in-
fine giunto, venerdì 25maggio, l’annunciato au-
mento sul biglietto dei mezzi pubblici, ma il
passaggioda1euroa1euroe50centesiminon
èstatobeneaccoltonédai cittadini nédalMovi-
mento Difesa del Cittadino Lazio che ha conte-
statofortementel’aumentodeicostidelbiglietto
dell’ATAC. Se è vero che proporzionalmente al-
l’aumentare del costo del biglietto aumenta
ancheladuratadellavaliditàperilviaggio, ilgioco
non sembra valere la candela per quanti fanno
pochefermateequindinonsfruttanoil ticketac-
quistatoaprezzopieno.Secondoquantoemerso
dalle prime stime, l’adeguamento del costo del
trasportopeserànonsolosullecategorie distu-
denti e anziani, per i quali almomentonon sono
previste soluzioni, ma anche su tutti coloro che
percolpadegli aumentidellabenzinastanno la-
sciando l’autoa casa.

Per l’associazione a tutela del cittadino infatti il
rialzodelprezzoèinsensatosoprattuttoallaluce
deirisultatidelmonitoraggiocondottosullaqua-
litàdelservizioditrasportoaseguitodelProgetto
regionale “Alla fermatadel cittadino”. I dati par-
lano chiaro: i cittadini intervistati denunciano la
scarsafrequenzaepuntualitàdellecorsee inol-
treunacarenzanell’accessibilitàdelservizioper
i disabili.

Più del 53% degli intervistati denuncia ritardi
nelle corse di oltre venti minuti. Le condizioni
igienichedeimezzisonoestremamentecarentie
risulta pulito solo il 12%di vetture, conunaper-
centuale inferiorenelle zoneperiferiche. C’è poi
il problemadi corseestremamente affollate. La
climatizzazione si salva solo nelle vetture nuove
ma lascia molto a desiderare in quelle vecchie.
Uno dei principali disservizi riguarda i disabili,
perché solo il 20% degli autobus risulta dotato
delsistemadiancoraggioedelpianaleribassato.
Le fermate spesso non sono anorma, e nonul-
timiglisciopericontinuie i lavori incorsochede-
terminanodeviazioni edisagi.

In una città comeRoma imezzi pubblici sono di
primaria importanza per i consumatori.
L’azienda Atac dovrebbe tener presente che il

MDC NEWS

55% degli intervistati sarebbe disponibile a pa-
gare di più a patto di vedere miglioramenti ap-
prezzabili.

Appare singolare anche la decisione di far en-
trare invigoreinuoviprezzi il25dimaggio,dive-
nerdìesul finiredelmese.Comemainonèstato
fattoainiziodelmesepernongenerareulteriore
confusione? L’aumento, coincidente con quello
delle tariffe dei taxi, avrà una ricaduta pesantis-
simasui trasporti, settoregiàestenuatodall’au-
mentodei carburanti.

MDCROMAOVEST
EQUITALIA, MDC APRE LO SPORTELLO
“SOSEQUITALIA”

Alla luce delle note vicende riguardanti Equita-
lia,portateallaribaltadallecronachequotidiane,
nonché delle numerosissime segnalazioni per-
venute da parte dei cittadini, la sede territoriale
del Movimento Difesa del Cittadino (MDC) di
RomaOvesthadecisodiaprireunappositospor-
tello“SOSEquitalia”,dedicatoalladifesadelcit-

tadino nei casi di abuso da parte del concessio-
nario della riscossione.

Sonomolteplici imotivi chespingono i cittadini a
rivolgersi alloSportello. I casi più frequenti sono
quellirelativiall’intimazionedipagamentodicre-
ditierarialioramaicaduti inprescrizione, l’appli-
cazionedimaggiorazioninoncomprensibilionon
consentite,difettidinotificadellecartelleesatto-
riali.

Vi sonopoicasi incui i cittadinichiedonosempli-
cemente di poter pagaremediante rateizzazioni
personalizzate, tenuto conto delle loro effettive
condizionidiredditoenonsecondoschemistan-
dard. Infineviè ilcasodegli imprenditorichevor-
rebbero ottenere dilazioni, o la compensazione
delle somme intimate nelle cartelle esattoriali,
con crediti che vantano nei confronti della Pub-
blicaAmministrazione.Bisognaconsiderareche
aquesti imprenditoriaiqualivieneintimatoilpa-
gamento di somme ingenti, vantano crediti per
importi di almeno il doppio nei confronti della
PubblicaAmministrazione.

L’attività dello sportello è stata presentata in un
incontrochesièsvoltomartedì15maggio2012
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alleore10.00presso lasaladelCESV, viaLibe-
riana n. 17 (Roma). In occasione dell’incontro
sonostati trattati temiconcreti legatiallariscos-
sioneealla tuteladei diritti del contribuente.

Lo sportello “SosEquitalia” è aperto per racco-
gliere segnalazioni dal lunedì al venerdì dalle 9
alle13edalle15alle19alnumero06/88642693,
èpossibile inoltre inviareunamailperrichiedere
assistenzaall’indirizzo romaovest@mdc.it.

MDCCAGLIARI
CAGLIARI CALCIO: MDC PREPARA
CLASSACTION

LaSocietàCagliariCalciohaconfermatodivoler
procedere fino alla fine del campionato alla di-
sputa delle partite “casalinghe” nello stadio di
Triestee l’MDCCagliariconfermal’intenzionedi
tutelare i diritti degli abbonati.

A distanza di giorni dalla decisione del trasferi-
mento non si ha ancora alcuna notizia certa sul
rimborso(quantoequando)cheverràdato,dalla
CagliariCalcio,adogniabbonatoche,per“causa
forzamaggiorenondovutadallapropriavolontà”
, non potrà seguire più la propria squadra allo
stadioSant’Elia.

Sono numerosi i tifosi (e non pseudotifosi come
definiti sul sito Cagliarialcio.net) che si sono ri-
voltipressolenostresediperavereinformazioni
su come partecipare alla Class Action che è in
preparazione contro la Cagliari Calcio, persone
pronte ad ottenere il giusto rimborso per non
aver potuto godere dello spettacolo oltre a non
aver visto rispettato un contratto commerciale.

Oltretuttoèallostudioancheunadenunciasulla
corretta regolarità dello stesso campionato di
calcio seria A 2011/2012, dal momento che lo
stesso prevede una rigida normativa sul luogo
ove poter disputare le gare c.d. casalinghedelle
squadrepartecipanti.Peritifosi/abbonatichean-

cora non avessero dato la loro disponibilità alla
costituzione di una Class Action possono farlo
presentandosinellasededell'associazioneinvia
GraziaDeleddan°74Cagliari,munitidi fotocopia
dell’abbonamento e del proprio documento
d’identità.



pag. 8 5x1000

Èun’associazionedi promozione sociale nata aRomanel 1987, con l’obiettivo di promuovere la
tuteladei diritti dei cittadini consumatori, informandoli edotandoli di strumenti giuridici di auto-
difesa, prestandoassistenzae tutela tramiteesperti.

ComeAssociazionenazionaledi consumatori, fapartedelConsiglioNazionaledeiConsumatori
edegliUtenti (CNCU)presso ilMinisterodelloSviluppoEconomicoediConsumers’Forum.

È presente in 18 regioni con oltre 100 sedi e sportelli che offrono ai soci servizi di consulenza e
assistenzapercontratti,bollette,condominio,rapporticonlaPubblicaAmministrazione,sicurezza
alimentare, bancheeassicurazioni.

Movimento Difesa del Cittadino
Via Quintino Sella 41 00187 Roma
Tel. 06/4881891 – Fax 06/42013163

info@mdc.it – www.mdc.it


